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IL BLOCCO DEL CANALE

Bloccate nel Golfo. Le navi ferme all'imbocco del Canale di Suez in attesa della rimozione della Ever Given

MAHMOUDKHALED/AFP

Suez costa 500mila curo al giorno per nave

La speranza di tutti gli operatori è
che la situazione a Suez si sblocchi
al più presto. Anche perché deviare
le navi lungo sul periplo dell'Africa,
passando dal Capo di Buona Spe-
ranza può costare all'armatore da
3oomila a 600mila dollari in più al
giorno e il viaggio variare da 12 a 20
giorni aggiuntivi, a seconda del

1 7 ()milioni
RISCHIO RISARCIMENTI
I grandi broker assicurativi comin-
ciano a quantificare i danni e i costi
per la compagnia Evergreen conse-
guenti al blocco del Canale di Suez

tragitto. Ma non è affatto detto che
lo sblocco della Ever Given, la gi-
gantesca portacontainer da 400
metri di lunghezza incagliata dal 23
marzo nel canale di Suez, si risolva
in tempi molto brevi. Molte le causa
in arrivo e gli assicuratori stimano
risarcimenti per 170 milioni.
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LA NAVE INCAGLIATA
La Ever Given, lunga
400 metri e con 20mila
container a bordo,
blocca dal 23 marzo il
Canale di Suez dopo

I essersi incagliata nella
banchina sabbiosa a
causa del forte vento

LE NAVI IN CODA
Sono più di 3001e navi
ferme in attesa del
• transito ma i tempi di

sblocco sono incerti.
Finiti i lavori di
dragaggio, ora spetta af
rimorchiatori riuscire a
spostare la Ever Given

it+
X 
.

La coda nel canale. Sono salite ad almeno 321 le navi bloccate dentro e attorno al Canale di Suez a causa dell'incagliamento del portacointainer Ever Given

L'ingorgo di Suez costa agli armatori
500mila euro al giorno per nave
Evitare Io stretto. Il trasporto via mare contai danni del blocco: per modificare la rotta e passare da Capo Buona Speranza
il rincaro minimo è di 255mi1a euro al giorno per ogni imbarcazione ma il conto raddoppia a seconda della grandezza

Suoni deFotrade

La speranza di tutti gli operatori è che
la situazione a Suez si sblocchi al più
presto. Anche perché deviare le navi
lungo sul periplo dell'Africa, passando
dalCapo di Buona Speranza (come già
stanno facendo Msce Maersk) può co-
stare all'armatore da 3oomila a
600mila dollari (circa 254-50o mila
euro) in più al giomo e ilviaggio varia-
re dan a2ogiomiaggiuntivi,asecon-
da del tragitto. Ma non è affatto detto
cheto sblocco dellaEver Given, la gi-
gantesca portacontainerdayoo metti
df lunghezza e 2omilateu (contenitori
da 20 piedi) incagliata dal 23 marzo
nel canale di Suez, si risolva in tempi
moltobrevi(sfvedabox).L'Authority
del Canale di Suez ha annunciato ieri
la fine delle operazioni di. dragaggio e
l'inizio delle manovre di rimorchio
della unità della Evergreen malia av-
vertito che si tratta di una procedura
complessa che prevede vari tentativi,
che potrebbero anche andare avuoto.

Intanto, sempre nella giornata di
ieri, secondo quanto fa sapere una so-
detà di fornitura di servizi perii cana-
le, la Leth Agende, sono salite ad al-
meno 32o le navi blo ccate dentro e at-
tomo a Suez. Si tratta di oltre ioo im-
barcazioni dirette a Sud, decine in
sosta nel Grande Lago Amaro (nel
mezzo del canale) e oltre no che ten-

tano di raggiungere il Mediterraneo.
«Sono fiducioso - afferma il presi-

dente diConfitarma, Mario Mattioli,
che si riesca a sbloccare la situazione.
Ci sono dei grandissimi esperti di sal-
vataggi marittimi» che stanno lavo-
rando. Mattioli sottolinea che finora d
sono «solo unao due navi italiane in
coda, in attesa di transitare». Ma co-
munque «è evidente» che di questo
blocco «soffre moltissimo il sistema
Italia. Siamo un Paese di trasforma-
zione, che vive su import ed export.
Chiaramente il canale di Suez ha un
effetto preponderante per tutto ciò
che riguardai] trasporto containeriz-
zato el'approvvigionamento petroli-
fero,tutto il petrolio in attesa di essere
raffinato, proveniente datutti iPaesi
arabi e dal Golfo Persico».

Anche Daniele Rossi, presidente di
Assoporti, ritiene che la situazione a
Suez «avrà un impatto enorme sui
porti italiani. A mio parere d vorrà
tempo per disincagliare la Ever Given
e, contando che nel canale passano 50
navi al giorno, l'ingorgo crescerà an-
cora.Quando il canale riaprirà e le navi

Mattioli (Confitarma):
«Sono fiducioso che si
riesca a sbloccare la
situazione. Grandissimi
esperti al lavoro»

inattesa,buona parte delle quali sono
destinate a scali italiani, arriveranno
nel Mediterraneo, nel nostri porti ci
saranno difficoltà operative, dovute
alla congestione che si verràa creare.
Questo si aggiunge al periodo già diffi-
cile determinato dal Covid».

Secondo Rossi, «l'impatto più ne-
gativo lo avrà ilsettore industriale ita-
liano,perché il ritardo delle consegne
di merd nella filiera produttiva cau-
serà un innalzamento dei prezzi. Il
petrolio,delrestohagiàavutoun'im-
pennata del y,s%drea». Rossi, riguar-
do all'incidente, punta ti dito sul gi-
gantismo navale: «La comunitàinter-
nazionale ha premesso che i fondali
deiranalefosseroapprofonditiabba-
stanza daconsentire il passaggio delle
maxi navi ln questo modo si sono fa-
voriti I commerci dei porti del Nord
Europa, attrezzati per accoglierle, a
discapito di quelli del Sud, che nonio
erano. Sul gigantismo non si torna in-
dietro ormai, ma questo incidente do-
vrebbe far riflettere».

intanto la Capitaneria di porto di
Genova, il principale scalo italiano,
ha annunciato di essere in stato di
pre-allerta, nel caso «una volta ria-
perto il canale, un numero elevato di
navi possano raggiungere Genova
comprimendola regolare pianifica-
zione degli ingressi in porto».

Cesare d'Amico, armatore al verd-

DRAGAGGIO TERMINATO

In arrivo
altri due maxi
rimorchiatori

Potranno essere necessari
ancora alcuni giorni (almeno
altri due) per mettere in
rigalleggiamento la Ever
Given, incagliata nel canale di
Suez. L'Authority del canale
(Sac) ha annunciato ieri la
fine delle operazioni di dra-
gaggio e l'inizio delle mano-
vre di rimorchio del porta-
container. E per oggi sono
attesi in arrivo nell'area due
rimorchiatori con una capa-
cita combinata di 400 ton-
nellate. Mettendo in dubbio
la già controversa tesi inizia-
le che attribuiva l'incidente
alla scarsa visibilità causata
da una tempesta di sabbia,
l'Authority ha sostenuto che
un «errore tecnico o umano»
potrebbe aver contribuito
all'incidente.

pEu

ce, col cugino Paolo, di unodei più im-
portanti gruppi armatoriali italiani
(d'Antico Sodetà di navigazione), sot-
tolineache «piùpassailtempoepiùla
situazione diventa delicata. Ela pro-
spettiva cambia anche a seconda delle
destinazioni che hanno le navi a cui è
temporaneamente inibito il paesag-
gio.Nelle prossime 48 ore si dovrebbe
capire se si potràriutilizzareil canale
nell'arco di un paio di giorni oppure se
ci vorranno settimane. Nel qual caso
gliarmatodsceglierannodi deviarele
navi su Capo di Buona Speranza con
extracostl importanti».

Per quelle destinate al Nord Euro-
pa, spiega ancora d'Amico, questo
comporterebbe n giorni di viaggio in
Più, che s'allungano a r5 se la destina-
zione è il Mediterraneo. Ci vogliono
20 giorni in più, invece, sesitrattadi
navi che dal Mar Nero devono andare
in Far East E in tutto questo le unità
più svantaggiate sonale portacontai-
ner,chehanno arrivi e partenze sche-
dulati. Contando il consumo di car-
burante in più, per il viaggio più lun-
go, nonché il costo giornaliero della
nave e detraendo il prezzo dell'attra-
versamento di Suez, che è tra i
i5omila e i z5omila dollari, il costo
operativo aggiuntivo, per una nave
che fa il periplo dell'Africa, può varia-
re dal 3oomila ai 600mila dollari».
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